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Lalinguaitalianaèma-
teria ostica per la gran
partedeglistudentiitalia-
nichequandoarrivanoal-
l’università si accorgono
dinonaveredimestichez-
zaconleregolegrammati-
cali. Lo scoprono quando
sono alle presi con la tesi
dilaurea,troppotardise-
condo i relatori che, a
quel punto, si trovano a
correggere errori di orto-
grafiaedisintassi.Succe-
de a Udine come nel re-
sto d’Italia.

Per correre ai ripari
l’ateneofriulanohaistitu-
itounlaboratoriodiscrit-
turaaffidatoaldottorRo-
bertoNorbedochesostie-
ne: «É sottoproducente
che l’università si faccia
carico di questi problemi
perché si deresponsabi-
lizzano i livelli scolastici
inferiore».

Dello stesso avviso il
professor Ilvano Caliaro,
docente di Letteratura
italiana, all’università di
Udine, convinto che gli
studenti arrivano dalle
superiori con le carenze
in italiano. «I ragazzi leg-

gonosempremenoesubi-
scono la distrazione dei
nuovimedia,compresi la
televisione, internet e il
cellulare.Sitrattadinuo-
ve forme di comunicazio-
nechebanalizzanoilcon-

tenuto» sottolinea il pro-
fessore di Italiano, con-
vinto che le nuove tecni-
che di comunicazione so-
nopiùpotentidi tutti idi-
scorsi del passato. «Que-
sti nuovi media – insiste

Caliaro – hanno prodotto
una rivoluzione antropo-
logica, culturale e lingui-
stica e si ripercuotono
nell’uso scritto della lin-
gua».

Risultato? I laureandi
non sanno scrivere e tan-
tomeno esprimersi cor-
rettamente in italiano.
Carenze talmente gravi
che neppure la frequen-
zadellaboratoriodiscrit-
tura riesce, sempre, a sa-
nare. Tant’è che si pre-
sentano di fronte alla
commissione di laurea
con le presentazioni in
power point e leggono le
schede che proiettano.
«Sono palliativi – fa nota-
re il professore di Italia-
no – non si può in 60 ore
insegnareascrivere,èun
lavoro che deve partire
dalle elementari».

Ladiconolungalemol-
te insufficienze che gli
studenti delle scuole su-
periori hanno maturato
alla fine del primo qua-
drimestre. Nella tabella
relativa alle carenze de-
gli allievi al quinto anno
non manca la lingua ita-
liana. (g.p.)
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